Alcuni spunti dall’Amoris laetitia per il confronto tra gli operatori

[bookmark: _GoBack]Il dato antropologico del desiderio di unione stabile resta significativo e resta un segno di vangelo
(AL 1) “La gioia dell’amore che si vive nelle famiglie è anche il giubilo della Chiesa. Come hanno indicato i Padri sinodali, malgrado i numerosi segni di crisi del matrimonio, «il desiderio di famiglia resta vivo, in specie fra i giovani, e motiva la Chiesa». Come risposta a questa aspirazione «l’annuncio cristiano che riguarda la famiglia è davvero una buona notizia».
Questo dato positivo del desiderio di unione stabile va oltre la fede cristiana e l’appartenenza ecclesiale ed è un segno di speranza che ci interroga e ci stimola a riconoscere quei segni dei tempi sui quali lavorare per il futuro della chiesa: 
Domande per tutti gli operatori:
· Come accompagnare questo desiderio positivo nella nostra pastorale ordinaria?
· Come educare le nuove generazioni a coltivare questo desiderio?

Il dato antropologico si arricchisce attraverso la parola di Dio e si arricchisce di cose concrete, sensibili, quali la tenerezza
(AL 28) “Nell’orizzonte dell’amore, essenziale nell’esperienza cristiana del matrimonio e della famiglia, risalta anche un’altra virtù, piuttosto ignorata in questi tempi di relazioni frenetiche e superficiali: la tenerezza. Ricorriamo al dolce e intenso Salmo 131… l’unione tra il fedele e il suo Signore si esprime con tratti dell’amore paterno e materno. Qui appare la delicata e tenera intimità che esiste tra la madre e il suo bambino, un neonato che dorme in braccio a sua madre dopo essere stato allattato”. 
AMBITO DELL’ANNUNCIO:
· L’annuncio della Parola, la catechesi fanno riferimento alla tenerezza di Dio, all’amore preveniente del Padre che sempre perdona e vuole con noi un rapporto personale che sia pane quotidiano della vita? In noi catechisti, lettori… c’è la coscienza di questo amore di Dio nei nostri confronti? Nell’esperienza di coppia che viviamo che posto ha la “tenerezza”?
AMBITO DELLA CARITA’:
· L’educazione alla carità si riferisce alla carità di Dio o corre il rischio di essere una proposta solo morale?
· Le nostre famiglie sono luoghi di educazione alla carità e alla giustizia? In casa ci si educa ad essere attenti alle fasce più deboli? 
· Come operatori quali passi compiere perché le nostre comunità siano luoghi di educazione alla carità?
AMBITO DELLA LITURGIA: 
· In che misura le nostre celebrazioni sono luoghi in cui si sperimenta l’accoglienza reciproca e quali scelte compiere per far crescere il senso della famigliarità nelle nostre Messe domenicali?


